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s Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
sent.b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

  

As corrispondenti — I manoseritti non 
ul restituiscone, si respingono le lettere 
ed 1 pieghi non affrancati. 

Anno VI. — N. 31 
  

Koune invant animos landes quas carmina fundnuni 
Im eruca signatos fura quod alma togant* 

{femio satrarda colin Posta: 
SEIT RR ERRE ARTS RR. Soc) Aes iui 

       ; 
a 9 

eu I si n ! fe Sa 8 cattolico del Friuli I 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amors: 

Quao visit mundum, vincat et ipsa modo. 

   

Purzus Arehiep. Utinen 

Sa suerte ae creta at ì E IR EA AREALE I VIENI Dt De 

INSERZIONI. — Comu nieatì | 
sorpo del giornale per ogni 
spazio di linea cent. 50 — Dopoîl® 
sent. 30 — Per avvisi dopo la fir& | 
uns 0 due colonne, chiedere le tf © 
zioni nsse che si spediscono a rickiu 

Avvisi in IV pagina prezzi mnittasia 
\ + Pea aaa n Sa der mia RT er » È 

Mercoledì 8 Febbraio 1903. 
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Alla vigilia 
dello sciopero ferroviario ? 

  

Le notizie che pervengono sull’ agita- 
zione dei ferrovieri, sono poco rassicu- 
ranti: tutto fa credere che ci troviamo 
proprio alla vigilia di uno sciopero na- 
zionale di ferrovieri. 

Sabato sera si sono riuniti a Milano 
1500 ferrovieri, i quali, dopo una discus- 
sione animatissima, in cui si manifesta- 
rono con vivacità propositi di sciopero, 
approvarono quasi per acclamazione il 
seguente ordine del glorno: 

«1 ferrovieri, organizzati neila Fadera- 
zione e nel Riscatto, riuniti in Milano la 
sera del 4 febbraio, constatato come il 
Governo abbia ripetutamente chiamato 
presso di sè i funzionari delle moriture 
Socfetà ferroviarie per discutere, eviden- 
temente nell’ interesse del capitalismo, il 
memoriale a suo tempo presantato dai 
collaboratori delle. ferrovie, senza aver ! 
neppure lontanamente accennato alla 
possibilità di ricevere anche i rappresen- 
tanti dei 
discussione, ritenuto che siffatto parziale 
contegno dinota una prestabilita scanda- 
losa condiscendenza del Governo verso 
il capitalismo ferroviario a danno del 
personale, denunziano fia d’ ora alla pub-. 
blica opinione, per ogni possibile respon- 
sabilità avvenire, la provocante ingiustizia | 
di tale procedera, e, mentre confermano 
la p'ena adesione ai deliberati dei Con- 
gresso di Roma, laociano un appello a 
tutti i compagni d’Italia, perchè siano 
pronti con compattezza, tenacia, solida- 
rietà e disciplina, alla suprema battaglia, 
qualora questa, per il contegno del Go- 
verno, 0 per provvedimenti della reazione 
contro di essi, si rendesse indispensabile 
al trionfo della loro legittima rivendica- 
zione ». 

La Stampa, parlando della riuniona di 
cui sopra, scrive: 

« La minaccia di uno sciopero ferro- 
viario è più grava di quanto general- 
mente si creda. Il Ministero ha avuto 
minute informazioni da tutti i centri fer- 
ruviari, e da essa risulterebbe che, men- 
tre molti ferrovieri, come succede sem- 
pre in queste vicende, sono niente affatto 
entusiasti dell'idea dello sciopero, tuttavia 
con facilità saranno trascinati dai capi. 

Ii vero pretesto per la proclamazione 
dello sciopero, non sarebba già, come 
corre voce a Milano, il mancate» inizio di 
trattativa fra il Governo ed 
prim del 15 febbraio. 

Il Governo, senza avere iniziato tratta- 
tive, ha studiato lungamante è minuta- 
manta il Mamoriale dei ferrovieri; e te- 
nendo conto, nella misura che credeva 
equa, dei loro desiderata, ne ha fatto og- 
gstto di proposte nei disegni di legga 
per il riordinamento ferroviario cha do- 
vevano essere presantati ai primi di feb- 

braio, coma annunziò l'on. Tedesco alla 
Camera), mas la cui presentazione fu ri- 
tardata di qualche giorno causa la ma- 
lattia dell’on, Giolitti. Il motivo vero di 
questo ritardo — la materiale pressuta- 

i” i, un di Tse al tiehbo po a Lo anche durante la 
Inalattiatdell'on. Giolitti! "è dovuto si 
timore che dopo la presentazione di que- 
sti progetti di legge potesse immiediatà- 
mente scoppiare lo sciopero dei ferrovieri 
perchè i) disegno 
disposizione che (conformemente alle pro- messe fatte nel programma del Ministero 
ali’poca delle elezioni generali) 1 S ) vieta lo 
Sclopero al ferrovieri, assicurando però 
ad essi il ‘0° Iezzo e la garanzia di far 
valera i loro diritti. 

Il Ministero tema che quando sarà nf- ficialmente noto questo divieto, i ferro- Vieri rispondano con uno sciopero, com8 1 loro capi hanno minacciato esplicita- mento di fare, qualora il Govsrno avesse 
tenuto fede ai suoi impegni; perciò ri- 
tardava la presentazione del disogno di 
legga fino a che leon. Giolitti non fosse 
completamente ristabilito, non velendo 
che lo sciopero scoppiasse mentre il mi- 
listro dell’interno è presidente del Con- 
siglio era ammalato. 
. Le ultime notizie recano che Giolitti è 
ln via di rapida guarigione: perciò la 
Presentazione del disegno di legge ferro- viario non può essera che imminente ». 

{a caso di uno sciopero, 
Ii Treno, crgano dei ferrovieri, nel suo 

ui imo numero ricorda che il Congresso 

i ferrovieri 

ferrovieri, per la necessaria 

di legge contiene una | 

! straordinario tenuto in Roma dai rap- 
‘ presentanti dei 65.000 organizzati nel 
‘ Riscatto e nella Federazione, deliberò che 

i ferrovieri debbano sciopsrare nel caso 
i che: 
i a) fosse presentato un disegno di legge 
' per togliere il diritto di sciopero sancito 
' dalle vigenti leggi agli addetti ai pub- 
blici servizi; 

| b) fossero militarizzati i ferrovieri; 
c) non fossero accolte almeno le prin- 

‘ cipali domande di miglioramento pre- 
sentate al Governo e che questo rifiu- 
tasse, senz'altro, di trattare sulle domande 

| stessa coi rappresentanti delle organiz- 
| zazioni. 
i Im caso di sciopero (che speriamo non 
: avvenga mai) il Treno dice che l’ordine 
‘ di « scioperare sarà diramato soltanto in 

qusi centri principali da cui muovono i 
treni, non essendo pessibile, in quel 

momento, farlo pervenire a tutti i capi 

: gruppo perchè è intuitivo chs il Governo 
: lo intercetterebbe con i mezzi che ha a 

| propria disposizione. 
: « Non appena avrete acquistato la cer- 
‘ tezza che lo sciopero è cominciato do- 
: vrete senz'altro abbandonare il servizio. 
i Se l’abbandono del servizio fosse im- 
: pedito dagli agenti della forze pubblica o 
i dai soldatt — cosa impossibile perchè 

! ogni ferroviere dovrebbe avere al fianco 
; costantemente uno di costoro — il ser- 
vizio stesso dovrà essere abbandonato al 

| termine dell’orario giornaliero di lavoro. 
! I treni in corsa dovranno essere con- 

| dotti, dai rispettivi agenti, fino alla pros- 
| sima stazione importante, con tutte quelle 
i precauzioni suggerite dall’anormalità del : 
i momento. 

i Coloro che sono addetti alla circola- 
i zione dei convogli (personale viaggiante, 
: di macchina, manovratori, deviatori, guar- 
: diani, ecc.), prima di abbandonare il ser- 
vizio dovranno esporre i prescritti segnali 
di arresto per la sicurezza dei viaggietori, 

i I colpiti dalla militarizzazione residenti 

i nei centri ave esiste un sottocomitato del- 
i l’organizzazione, abbandoneranno il ser- 
vizio non appena saranno affissi i mani- 

festi ordinanti la  militarizzazione stessa 
e si recheranno alla ssde del sotto-co- 
mitato stesso ove riceveranno istruzioni 
sul modo di contenersi. 

Il Treno osserva anche «che i ferro- 
vieri possano scioperare senza nessun ri- 
schio; lo riconobbe implicitamente ed 
esplicitamente lo stesso Governo quando 

nel marzo 1902 annui alle richieste dei 
loro rappresentanti togliendo dal regola- 
mento disciplinare la disposizione che le 
Società avevano proposto per colpire co- 
loro cha avessero scinparato ». 

Ls istruzioni e dichiarazioni sovo fir- 

mate dal Comitato d’agitazione: Ferruc- 

cio Corbari, Elcardo Msgnasco, Armando 
Rossetti, Evasio Spassino, Emanuele Bran- 

coni, A'fonso Gallerni. 

I.fine il Treno pubblica alcune norma 
con le quali si insegna ad applicare iu 
modo speciale i regolamenti ferroviari 

per ritardare e paralizzare con l’ostruzio- 
nismo il servizio nel caso che, procla- 

mato lo sciopero, venissero militarizzati 
i ferrovieri. L’ostruzionismo nel modo 

col quale è insegnato e disposto segui- 

rebbs nelle conseguenze lo stesso scio- 
pero generale, ma in quanto alla com- 
promissione tenderebba a salvare i mi- 

litarizzati da ogvi presumibile punizione. 
  PARIITANIT TI 

I progetti ferroviari. 
Roma, 7.— Secondo il Giornale di Roma 

i progetti ferroviari saranno certamente 

presentati alla Camera fra giorni, perchè 
si stanno stampaudo nella tipografia della 

Consulta. 
Il Governo ha preso tutte ls misure 

perchè sia mantenuto il massimo segreto 
sui progetti stessi fino a che non saranno 
depositati alla Presidenza della Camere, 
per essere poi ristampati nalla tipografia 
del Parlamento e distribuiti ai deputati. 
    DI POSITIVI CNS ALII DI 

Parlamento nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 7. — Presiede Marcora. 
Orlando, ministre, risponde al deputate 

Mira che interroga per sapers se e quan- 

do intanda mantenere l'impegno di pre- 
sentare una legge pel conferimento del 
diploma di dirsttore didattico ai direttori 
o direttrici in ufficio prima della legge 
19 febbraio 1903.   

  

  Il progetto è pronto e appena il con-. 
; siglio dei ministri lo avrà approvato, sarà 
: presentato alla Camera. 

Di SanvOnofrio, risponde all’on. Poz- 

zato, che interroga se il Governo abbia 

avuta notizia dei sopprusi commessi du- 

ranta le ultime elezioni politiche dal 
Prefetto di Rovigo, dichiara che la con- 
dotta del Prefetto fu oltremodo corretta. 

Si approva il disegno di legge per 
maggiori assegnazioni di L. 350,000 per 
la costruzione del palazzo delle Poste e 
Telegrafi in Milano. 

Rosadi svolge un’ interpellanza per sa- 
pere quali metodi e quali espedienti fi- 
nanziari adotterà il Minîstero della P..I. 
affinchè i professori. non. abbiano ad 
aspettare per mesi la soddisfazione della 
loro merceda. 
Domanda perciò che sia presentata una 

nuova legge per pagare gli insegnanti 

superiori e che siano escogitati i neces- 
sari provvedimenti perchè il !Jamentato 
inconveniente non abbia in avvenire a 

verificarsi (approvazioni). 
Orlando, ministro. La ragione del ritar- 

dato pagamento si deve in causa degli 

stanziamenti, cha non corrispondono alla 
necessità di servizio. Dà affidamenti per 

l'avvenire. 
  

Benissimo! 
L’ Eco di Bergamo annunzia che il Ret- 

tore del Collegio di Clusone inizia azione 
giudiziaria contro persone € giornali in- 

ventori del famoso scandalo; Si sta com- 

pilando l’ elenco dei querelandi. 
I primi ad essere colpiti saranno il 

medico provinciale Conti, e i giornali La 
Lombardia di Mil:no, la Provincia di 
Brescia, il Giorno di Napoli e il Giornale 
di B:rgamo. Speriamo che ve ne siano 

altri ancora n-ll’e encoa.... 
Come ricorderete, sul preteso scandalo 

di Clusone se ne erano dette di cotte e 
di crude, tali cioè e tante da far arrosire 
un cafro! 

de ATTO Ret n ci TE ALA NATA 

a, situazione in Russia 

La nobiltà di Pietroburgo allo Czar. 

Pietroburgo, 7. — La locale» assemblea 
della nobiltà decise di trasmettere un in- 
dirizzo allo Czar: in esse i nobili gi fe- 
licitano con la coppia imperiale per la 

nascita dell'erede del trono. L'indirizzo 
rammenta quindi i disocdini all’interno 

e la crisi con l’ Estaro; esprime la sps- 

ranza che grazie allo sforzo intellettuale 
e materiale di tutta Ja nazione si per- 
verrà a trovare la via d’ uscita dall’anar- 
chia odierna; prega il sovrano di voler 
ordinare che rappresentanti eletti dal seno 
del popolo ioa!zino liberamente la loro 
voce al trono e partecipino alla discus- 

sione dei ‘provvedimenti del (Governo. 
L’ indirizzo conchiude: « La nobiltà di 
Pietroburgo crede fermamente che i di- 

sordini nell’ interoo cesserebbero e che 

tutta la Rassia muovereDba a servire fe- 
delmente e proficuamente l’imparatore, 

per il bene e per la gloria del paese e 
per il terrore dei suoi nemici, ova il so- 

vravo filucioso proclamasss cha trono e 
nazione sono uniti da uno strefto vincolo ». 

L’ indirizzo fa approvato con 153 voti 
contro 20. 

Massimo Gorki in libertà? 

Vienna, 7. — ll N. W. Tagblatt ha un 
telegramma da Pietroburgo che annun- 
cia l'avvenuta scarcerazione di M:gsimo 

Gorki. 

L’ uceisione del procuratore 

dei Senato di Helsingfors. 

Hilsingfors, 7. — Ierì sì sparse la no- 
tizia che il procuratore d 

Lastra. SIETE OPA SADR ATA ET 

  

tel senato Johns- 

son un individuo in uniforme che mostrò 

una carta da visita col nome di tenente 
Alessandro Gadd, L'individuo chiese di 
parlare per affari al procuratore. Appena 

fu introdotto nella stanza da lavoro dal 
procuratore, îl Gadd tirò contro costui 
parecchi calpi di revolver. Il procuratore 
rimase colpito da tro palle al petto, nella 
regicne dello stomaco ed alla spalla. Ac- 
corse subito un poliziotto segreto Îl quale 
tirò alcune revolveraté contro il Godd, 
cui un preiettile passò il. malleolo del 
piede destro : il Gadd tentò di fuggire, 
ma inciampò nell’anticamera e cadde a 
terra; fu arrestato e portato ali’ aspedale 

delle carceri dove sì riscontrò che oltre 
al piede era ferito alla mano destra. Ieri 
sera smartì i sensi. 

I medici accorsi dal governatore con- 
statarono la di lui morte. Il figlio di 
Johnsson che si precipitò nella stanza al 
primo colpo e tirò pure contro |’ uccisore 
rimase ferito leggermente al piede sinistro. 

Un’ammutinamento 3 | 

Londra, 7. — Il Daily Chronicle riceve. 
da Pietroburgo: Fui iuformato da buona 
fonte che seimila uomini della riserva 
accantonati a Peterhof si sono ammuti- 

nati. Da una quindicina di giorni essi 
davano segni di malcontento che dege- 
nerò oggi in rivolta aperta. Gli ammuti- | 
nati sono prigionieri nelle loro caserme. , 

La convocazione degli “zemstvo ,,. | 

Parigi, 7.— Il corrispondente dell’Echo | 
de Paris telegrafa da Pietroburgo: Si as- 
sicura che in segufto al Consiglio dei | 
ministri tenuto mercoledì, sarebbe stata 
presa la risoluzione di cunvocare i dele- 
gati degli « zamstvo » per dar modo allo 

czar di studiare la situazione d’accordo 
coi rappresentanti del paese. Un «ukas» 
chs istituisce una Commissione fncari- 
cata di studiare il modo di convocazione, 
sarà pubblicato il 18 febbraio. Soltanto i 
ministri che hanno assistito al Consiglio 

sono al corrente di questa notizia. Essa 
è talmenta importante, che qualunque 
io l’abbia da fonte generalmente ban in- 

formata, ve la comunico con riserva, 
perchè sarebbe infatti l'avvenimento più 

considerevole della atoria interna della 
Russia dopo l'abolizione del servaggio ». 
  

Giolitti intende dimettersi. 
Marcora successore ? 

Roma, 7. — Si commenta vivamente 
la notizia chs Giolitti anzichè riprendere 
ia direzione del Ministero si recherà a 
Sorrento per ristabilirsi in salute. Men- 
tre si afferma che vi si tratterà pochi 
giorni altri ritengono che manderà le 
dimissioni per ragioni di salute; scop- 
pierebbe così una crisi senza indicazione 
parlamentare, restando costituziona]mente 
indicato Marcora per costituire il Gabi- 
netto. 

Naturalmente vi riferisco tale voce 
senza garantirne affatto l’autenticità. 
  

I risultati che ottengono 

  

Novantanove volte su dieci i socialisti 
taciono sui risultati degli scioperi, ai 
quali essi spingono molte volte stupida- 
mente gli operai. 

Eccovi p. e. due risultati. 

A Bassano, gli operai dello Stabilimento 
Cavazzon, importante fabbrica di pipe, 
riteneudosi mal compensati dal provrie- 
tario, presentavano di questi giorni un 

memoriale chiedente le invocate mi- 
gliorie. 

Il Cavazzon, non credendo conveniente 
accogliere le domande de’ suoi dipen- 
denti, ed irritato per un articolo apparso 
in un giornale socialista cne giustificava 

i lamenti degli operai, stamane chiuse 
la fobbrica rimandando tutti gli operai. 

E che cosa mangiano questi ora con 
le loro famiglie ?... chi Ji mantiene?... 

Lunedì il tribunale di Mantova ha di- 
spensato ai scioperanti del passato set- 
tembre, eccitati allora evidentemente dai 

soliti turbolenti, a 14 e a 25 giorni di 
reclusione. 

Bollati dunque in questura, bollati 
nella socistà, persi magari impieghi ecc. 
E tutto per Ja bella faccia di un socia- 
lista ! 

cp   

La calunnia di Albano 

L'avvocato patrocinatore dei poveri frati 

di Albano, così perfilamente calunniati, 
scrive alla Vera Roma: 

Egregio Sig. Direttore 
della « Vera Roma » 

Sono lieto quale difensore di fiducia 
dei religiosi Cappuccini di Albano, Si- 
gnori Benassi Pietro (Padre Giacomo da 
Guarcino) e Campoli Giovanni Battista 
(Fra Serafino da Alatri) portare a cono- 
scenza della S. V. che i due lodati, im- 
putati di turpitudini senza nome, sono 
stati prosciolti da qualsiasi accusa con 
ordinanza di non luogo PER INESI- 
STENZA DI REATO, emessa in data di 
ieri dal locale Ufficio d’ Istruzione. 

_ Fiducioso che Ella vorrà far degna 
menzione della segnalata vittoria, ripor- 
tata da questi umili figli di S. Francesco, 
così iniquamente calunniati, ho l’ onore, 
ringraziandola anticipatamente, di dichia- 
rarmi. 

Della S. V. Dev.mo 
Avv. Filippo de Cousandier. 

Non va dimenticato che alla Vera Roma 
spetta il merito di essersi subito posta 
alla difesa della innocenza calunniata di   

Timoteo Bertelli 
  

E’ scorso più di mezzo secolo... dacchè 
un giovanetto di nobile e aperta fisono- 
mia, di prestante persona, con voce ingi- 

‘ nuante e sonora assisteva e pigliava parte 
in Bologua, nella sua casa, a una disputa 
fra due scienziati. 

La disputa cadeva su un sistema ideato 
a rendere incolumi da certi guasti le 
arginature dei fiumi. 

Sorse una difficoltà : il giovanetto, ec- 
citando la meraviglia dei due disputanti 

suggerì il mudo di vincerla e il suo con- 
siglio fu approvato. 

Il più vecchio de’ due scienziati, acca- 
rezzò, sorridendo, il giovanetto, ma ron 
potè rattener una lagrima di commozione. 

Il giovanetto era Timoteo Bertelli, il 
futuro papà de’ terremoti, come lo chiamò 

  

il P. Denza; i due scienziati erano, suo 
padre, profassore di astronomia nell’ Uni- 

versità di Bologna, e Quirico Filopanti. 
Il Filopanti, ammirando l’acume dsl 

giovanetto, disse: 
— Egli farà, un giorno, molto parlare 

di sè. 

E fu un presagio. 

Così Iarro nella Nazione di Firenze il 
13 giugno 1895. Non è questo il luogo, 
scrive l’Avvenire d’ Italia, e troppo vicini 
al momento della triste notizia della 
morte, per parlare del P. Bertelli come 
scienziato : ma non sarà certo inopportuno 
il rievocare alcuni ricordi che serviranno 
speriamo, a far maggiormente conoscere 

chi fu degno di essere unito a quanti 

possono pertare l’ ambito titolo di — 
fondatore di una scienza. 

Nacque nel 1826 in Bologna da Fran- 
cesco, professore di di meccanica celeste 

all’ Università bolognese. Due sorelle ed 
un fratello, rallegrarono con lui la casa 

paterna. Studiosi tutti, come studieso fu 
il padre, sortirono da natura diverse in- 
clinazioni: scrittore fu il fratello, e di- 
scepolo del Duprè: delle sorelle una si 

dilettava di poesia e la seconda di musica. 
Il nostro Timoteo ereditò dal padre ]’ a- 
more alle séfènza esatte, e l’amore fu 
così intenso che dai primi anni della gio- 
vinezza fino agli ultimi della vecchiaia 

sempre si trovava il dotto s geniale frate 

ad osservare e diacutere esservazioni. 
La prima memoria stampata, porta la 

data 1859; vide la luce in Bologna, edita 
tipografia dell’Ancora; e l’ ultima, se non 

ve ne sono di questo stesso anno, fu 
stampata il 1904. Ma questi 45 anni di 
lavoro intenso le memorie raggiussro il 

bel numero di 70: tutte profonde, ma 
alcune tanto originali da assicurare da 
sole l’ immortalità. Gli argomenti trattati 

furono argomenti riguardanti la fisica 
in genere, ma in modo speciale la fisica 
del globo. 

Lo forza interna della nostra terra, che 
a volte si manifesta con le grandiosa e 

terribili scosse di terremoto, ma che sem- 
pre, voglio dire con continuità si intraveda 
delle leggerissime ondulazioni micresi- 
smiche rivelate appena da delicati istru- 
menti, attrasse il penetrante sguardo del 

P. Bertelli. Con pazienza si direbbe so- 
vrumana, con costanza di uomo che è 
sicuro del finale trionfo della verità, si 
accinse ad un studio sistematico dei ter- 
remoti e delle manifestazioni endogene. 
Chi apre il bel libro del De Rossi — 
Meteorologia endogena — trova |’ elogio 
che ben si merita il P. Bertelli, e può 
avere l’idea del posto che gli compete, 
come scienziato. 

Il campo della sua attività fu Firenza: 
al Collegio della Querce, diretito dai p. p. 
Barnabiti, ordine a cui il papà de’ terre- 
moti aveva dato il proprio nome fin da 
giovanetto, fu da un trentennio a questa 
parte un accorrere di dotti d’ogni paese. 
Firenze, ammirata della dottrina e della 
bontà del P. Bertelli, dopo il terremoto 
del 1895, volle offrirgli una medaglia 
d’oro, appositamente coniata; tanto per 
riconosere ufficialmente quanto fin allora   aver sventata la perfida montatura. era privata convinzione, come pure per 

         



  

  

    

    

  

    

    

ringraziarlo delle parole autorevoli di 
conforto che in quella triste occasione 
aveva indirizzate a quanti si rivelgevano 
a lui. 

Ma pure Bologna fu onorata da lui: i 
primi studi sismologici furono fatti pre- 
cisamente nella città nativa: per lui il. 
Malvasia improntò un osservatorio sismo- 
logico, per quei tempi, completo, e che 

ancora si ammira al Santuario di S. Luca, 
ove dopo la morte del nobil uomo fu 
trasportato. 
Come Bologna, così pure Roma gli fn 

per alcuni anni dimora; e se le condi- 

zioni di salute non si fossero opposte 

avrebbe dovuto assumere la direzione 
della Specola Vaticana, pesto a cui già 
era stato eletto. 

Ricordo che appunto in Roma era ve- 

nuto a fargli visita un Giapponese, che 
si trovava a viaggiare per l’Italia per 
ragioni di studio. Nel congedarsi dal- 
l’umile religioso, al confuso abitatore 
del Giappone sfuggì di mano il cappello 
di paglia, che saltando di gradino in 
gradino non si fermò che al fondo della 
scala. Sorrisero entrambi, ed il sorriso 
si mutò in vera risata alla piacevole os- 
servazione del P. Bertelli: — Quando 
sarà ritornato nel Giappone, se ella pen- 
Sarà per caso a me, ricorderà che anche 
in Italia vi sono i piani inclinati. 

Kietto da pochi mesi — Presidente del- 

l'Accademia Pontificia de’ Nuovi Lincei 
— doveva portarsi a Roma fra una ven- o 
tina di giorni, onde umiliare al S. Padie 
il Volume contenente le Memorie dei 
soci, ma non volle Iddio concedere que- 
sto cenforte all’augusto vegliardo. Colpito 
da grave malattia, che, rapida rapida lo 
portava alla tomba, edificò un’ ultima 
velta i religiosi suoi confratelli per i 
sentimenti di fede e devozione con cui 

ricevette i Sacramenti estremi: da tutti 

si sapeva che il P. Bertelli era dotto e. 

santo, ma mentre per tutta la vita si po- 
tevano riscontrare e ammirare in lui en- 

trambi queste doti, sul letto di morte la 
pietà prese il sopravvento, ed i circostanti 
Gevettero tra i singhiozzi esclamare — il 
dotto è rimasto alla storia ed il santo è 
passato al cielo. 

C. N. 
  

Il trasporto funebre 
di P. Timoteo Bertelli 

CET IRR 

Firenze, 7. — Stasera alle 17,30 ha 
avuto luogo il solenne trasporto funebre 
del P. Bertelli. Il concorso è stato im- 
mense, numerosissime le autorità, il cle- 
ro, molte popolo; noto l’avv. Serragli rap- 
pressntants il bindaco di Bologna e di 

Firenze, il Provveditore agli Studi cav. 
D'Ambrosio, Don Salvadori segretario 
della Società scientifica cattolica, il ge- 
nerale Moti dell’ Istituto Gesgrafico Mili- 
tare, il senatore Corsini presidente della 
Deputazione provinciale, Mons. Bardelli 
rappresentante l’Arcivescovo di Pisa, il 
canonico Brunori rappresentante il Ve- 
scovo di Fiesole, il cav. Valli rappresen- 
tante il Prefetto, i cousiglieri Donati, Vi. 
gliati, Alessandri, Berti, Gzstelli e Pa- 
renti, il pref. Mantica, il pref. Da Stefani 
dei’ Istituto Superiore, il marchese Gua- 

  

sconi, l’ ing. Martini, il marchese Viviani, 
primi 3 alunni della Querce, il prof, Al- 
banî, il P. Pacini, il dott. D3! Campana, 
il cav. Burgiaser, l’avv. Masini, il cav. 
Medolagna, il prof. Pellegrini e molti 
altri, 

Il corteo funebre attraversò tra due ale 
di popolo la Barriera della Querce e via 
Carcur e giunse in piazza del Duomo, 
ove nella Gappella della Misericordia ebbe 
Inego l’Assoluzione. La salma sarà tumu- 
lata al Cimitero di S. Miniato. Sono 
giunte moltissima condoglianze da spic- 
cate notabilità da ogni parte d’Italia. 

AS EIA 
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Il salice del castello 

  

  

— Giovane, diss’ egli con voce un po’ 
tremuia per l'emozione, i miei. capelli 
bianchi mi sieno scusa presso di voi se 
vi interrompo nei vostri pensieri. 

Una strana battaglia avveniva in quel- 
l’issante nel cuore di Ruiz il Perro. 

Resistendo ai moti del suo cuore, la 
volentà pervertita chiamò in suo aiuto 
l’ intelligenza, evecò le memorie più cru- 
deli della vita passata, 3° 

Ruiz si fortificò contro la potenza del 
bane di cui sentiva vicino, imminente 
l’assalto. i 

Quindi irrigidendo la. mente quanto 
più aveva commosso il cuore, si contentò 
di rispondere con una voce cha si eforzò 
di rendere aspra e dura: o 

— Parizte, dite, vi ascolto, 
I! vecchio sollevò a lui le pupille an- 

cora umide di pianto. Egli compresa la 
baitaglia di quel pavero cuore. Con voce 
placida e commossa continuò: 

— Io nen vi chiedo di asceltarmi. 
Questa volta fu Ruiz cha affissò nel 

volta ii suo intercolutcre, tanto 
strana una tale rieposta. 

— Ma dunque, signore... esclamò egli 
con mal celata impazienza. 

leer di rin e IRE Ae 

gli parve . 

  

   

Le elezioni 
del Sindaco e della Giunta 

al Consiglio Comunale di Milano 

Milano, 7. — Alla seduta odierna del 

    
‘8 eROSIATO 

Occorre di queste associazioni determi- 

Consiglio Comunale sono presenti set- 
tantanove consiglieri, presiede il comm. 
Ponzio. ! 

Il commissario Airoldi legge la sua 

Risi 
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elaborata relazione per la quale Ponzio . 
lo ringrazia. 

Viene eletto a sindaco il senatore Ponti 
con 50 voti e ventotto schede bianche. 

Scoppia una triplice salva d’applausi. 
Ponti ringrazia e manda un saluto ai 

suoi predecessori. i 
Si nomina quindi la Giunta. Sono 

eletti assessori effettivi i consiglieri Can- 
diani, Dalla Porta, Gabba, Gori, Greppi, 
Menozzi, Morpurgo, Ponzio, Pressi, Sal- 
dini; assesseri supplenti i consiglieri: 

Giulini, Moiana. La Giunta è così com- 
posta di dodici moderati e di due demo- 
cratici cristiani. 
  

Nell’ Estremo Oriente 
  

  

Le dimissioni di Kuropatkine. 

Londra, 7. — Si dice persistentemente 
che Kuropatkine ha offerto le gua di- 

nare il funzionamento e la misura in cui 

potranno raggrupparsi allo scopo di riu- 
nire le loro risorsa. 

DALLA PROVINCIA 
Sandaniele 

5 febbraio. 

Il nuovo parroco di Susana. 

Ozgi si è diffusa la lieta notizia che 
l'autorità ha ricevuto partecipazione uffi- 
ciale della nomina del nuovo parroco di 

  

  

‘Susans, che è stato scelto nella persona 
del cappellano di Pozzecco, rev. D'Arcano. 

La popolazione è in giubilo, chs dopo 
tanti mesi di mancanza del parroco, si 
vede provveduto del pastore. 

E’ dal 14 di giugno del 1904 che alla 
cura di quella vasta parrocchia è adibito 
un sol sacerdote: conta 3000 anime, 
sparse su d’un raggio di più chilometri. 

Non occorre parlare del tempo della 
infermità del defunto parroco, che durò 
20 mesi sempre inchiodato sul letto. 

Congratulazioni: al novello pastore, e 
: auguri cha 11 suo ruovo ministero possa 
| tornare fecondo di ogni bene a questa 

alle autorità e che queste le hanno ri-. 
fiutata, 

Il Daily Express ha da Pietroburgo: In 

com
ete

 s
em
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una lettera scritta ai snoi amici, il gene-. 
rale Grippenberg dice chiaramente che 
Kuropatkine è colpito da stanchezza in- 
tellettuala. 

I granduchi per la pace. 

avuto ultimamente delle conferenze per 

popolazione, che lo desidera ardentissi- 
mamente quanto prima tra essa. x. 

Tricesimo 
5 febbraio. 

Risposta ad una oorrispondenza partigiana, 

Nella Patria del Friuli di giorni addie- 
tro si legge un trafiletto intitolato! Tri- 

. cesimo — Note scolastiche —; dove si 
;| brucia un granello d’incenso in onore 
! dell’Amministrazione attuale di questa | RA E n pas Comune, perchè ha istituito il corso su-. 7. 

esaminare la situazione, e sono giunti ad ‘ 
una decisione in favore della pace. 

I granduchi hanno riconosciuto che la 
grande maggioranza del popelo russo è 

stanca della guerra. 

Una colazione del generale Kuroki. 

Fusan, 7. — Il generale Hamilton ad- 
detto militare ingless allo Stato Maggiore 

dell’esercito di Kuroki partendo oggi per 
l’ Inghilterra è stato oggi da Kuroki in- 
vitato a colazione d’addio. 

Si pronunziarono discorsi cordialissimi : 
il generale inglese disse che l’esercito di 
Kuroki aveva adempiuto ad un compito 
superiore agli altri e che Kuroki è troppo 
modesto per rendersi conte della ripu- 
tazione che si è acquistata all’estero. Sa 
mai verrà nelle capitali d’ Kuropa o d’A- 
merica avrà una accoglienza calorosis- 
sima. 

deo. 

Il progetto di separazione 
tra Chiesa e Stato in Francia. 

  

  

x Parigi, 7. — Ozgi si è radunato al- 
} Eliseo il Consiglio dei M:nistri, per 
esaminare il progetto della separazione 
dello Stato dalla Chiesa. 

Il Consiglio continuerà domani e verrà 
fissato il testo definitivo; cha verrà pre- 
sartato alla Camera non più tardi di 
venerdì. 1 

Tuttavia si persiste a ritenere che non‘   
verrà discusso per questa legislatura e È - 3 1 3 | l'agricoltura e Vallevamento del bestiame. ssrà solo un mezzo per togliera degli 

imbsrazzi al Ministero. S 
Il progetto di legge per la separazione 

della Chiesa dallo Stato di cui i ministri 
hanno cominciato l’esame stamane, ri- 
produce in parte il sistema proposto dal 

socialista Briand dinanzi alla Commis- 

gione che per contro addottò il progetto 
Combes per quanto concerne le pensioni 
e i soccorsi da accordarsi dopo la sepa- 
razione aì ministri del culto. Rimane la 

questione delle circoscrizioni nelle quali 
si sono formzte altre associazioni allo 
scopo di assicurare l’ esercizio del culto. 

— In altro momento, proseguì a dire 
il vecchio, vi chiederò forse questa gra- 
zia. Ora sono altre voci da ascoltare... 

— Io non comprendo, signore. E chi 
siete voi mai? E deve mi volete condurre? 

— E’ giusto cha conoasciate il nome del 
colpevole, voi già che conoscete la colpa... 

Ne, no, di grazia, interrupps Ruiz 
commesso, non voleva dire questo. 
— Ed ie debbo dirvelo. Mi chiamo 

Disgo Ossian. Ma più tardi, signore, vi 
parlerò di me stesso. Ora, vi prego, ve- 
nite maco. 
— E deve? 
-- Al letto di un infelice che muore, 
Tra i masnadieri della banda di Ruiz 

ven’era une, chiamato per nome Querido. 
Era forse il più trucee fiero di tutti { 
sicari del Perro. 

Questi ne aveva sempre ammirato la 
feroce ostinazione nelle imprese, la ta- 
citurnità attiva, il coraggio ardito. Si ser- 
viva di lui nelle spedizioni più arrischiate 

‘del resto non lo aveva mai interrogato 
sulle ragioni che lo avevan indotto ad 
unirsi alla sua banda uè su alcuna cir- 
costanza della sua vita. È 

Ora Quarido il masnadisro e Perez il 
disertore non erano altro che due antichi 
famigli a° servizi di Diego Ossian. 

L’uno e l’altro d’indole fisra e ar- 
dsnte erano carissimi a Diego cha li sa- 
peva pronti ad ogni impresa. Di essi ap- 
punto si servì per colpire a tradituento 
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periore elementare, nouchè una scuola 
di disegne; dicendo che tale provvedi- . 
mento è stato accolto con entusiasmo 
straordinario (sic) da questa popolazione. 

Bene, io, che son a contatto continuo 
dei contadini e degli artisti, so dire chs, 
dei 5000 abitanti che conta il Comune, 
appena un migliaio ns restarono entu- 

| siasmati; mentre gli altri 4000 si lagnano 
di dover sentir solo l'onere delle spese, 
senza poter avvavtaggiarsene punto di 
quella istituzione. E ciò per la semplice 
ragione che i genitori sono costretti a 
mandare i lora figli a guadagnare un 
tozzo di pana all’Hstero 0 a farli atten- 
dere ai lavori campestri: senza calcolare 
che la maggioranza dei ragazzi è distanta 
dal capoluogo, dove son la scusle, di 
qualche chilometro. Ma già in questo 
Comune il ceto dei contadini è stato 

sempre peco calcolato: si son fatti per 
lo più gli interessi della minoranza, che 
è composta di artisti. Continua qui tut- 
tora a dominare la vecchia politica. 

Ecco la prova palmare delle cifre. Dei 
5000 comunisti, 3000 appartengono alle 
frazioni, il resto a Tricesimo. 

Inoltre, di questi 5000 abitanti, per lo 
meno 4200 son lavoratori della terra. E 
al figlio del contadino tutti lo sanno che 
non avanza tempo dla far la IV-V classe; 
fortunato lui se potrà arrivare a superare 
l'esame di proscioglimento | 

Ma almeno che si curassero qui nel 
contempo gli interessi dei contadini! ma 
aspetta cavallo che l’ erba cresca. D fatti 
sì sente dappertutto Îl lagao: In questo 
Comune non si fa quasi nulla per favorire 

Questi comunisti potrebbsro tutti vivere 
senza emigrare; basterebbe che si sfrut- 
tassero le tante risorse che son nascoste 
nel ricco suolo di queste paesa. Ma col- 
l’ insegnamento del disegno, di cui è 
tanto entusiasta il corrispondentuccio della 
Patria, nè si istruisce il contadino sul 
metoda razionale di coltivare la terra, 
nè lo si innamora a dissedare nuovi ter- 
reci; anzi si contribuisce a distoglierlo 
da quel dure lavoro, screditando indiret- 
tamente l'agricoltura: 

Il nestre Comuue, essendo eminente 
mente agricolo e ricco di buoni terreni, 

Ai!barico de spinosa. H1 ecco il come. 
Quando Izquierda ebbe salvato, come 

esttato. + & 3 
| Diego solo sospeattò della verità, e tanto 

si adoperò, che venne a conescere la pro- 
gettata fuga di Alberico. 

Salì allora in furore grande, a avrebba 
senza dubbio sfogato con Izquierdo l'ira 
sua, so non l’avesse dominato il desiderio | 
di farne più aspra vendetta. biz 

nelle mani o vivo 0 morte il conte Rsci- 

      

Gee da 

per fare l’interesse della maggioranza , 
dei comunisti dovr:bb- avere per suo 
principale obiettivo: lo sviluppo progreas- 
sivo dell’agricoltura. E quindi dovrebbs 
senz'altro istituire una società fra gli al- 

| levatori del bestiame allo scopo di mi- 

| gliorare la razza, formare un Circolo 

nesa, per poter quindi «ccusare Izquierdo ‘ 
di trasimento, e farlo condannare al- 
l’ estremo supplizio. 

A Querido e a Parrez affilò pertanto 
l’infame incarico. ì 

Albsrico nel suo viaggio precipitoso da 
Maestricht alla volta di Gand, dopo un 
lungo s disastroso cammiuo, già tutto si 
allietava di poter fra poco stringera tra 
la sue braccia la consorte e il bambino. 

In nessun luogo della via era stato 
riconosciuto e pareva omai che ogni pe- 
ricolo fusse per lui dileguato. 

G'iunss sul far della sera a Tarmonde. 
Ivi, soffermatosi un momento al primo 
albe:go che incontrò, parvegli di scor- 
gere due uomini avvolti in ampi man-: 
telli che l’osservassero con singolare at- 
tenzione. 

Egli nen vi bscdò più che tanto, e im-: 
ziente di giungere a Gand, ripigliò la 
sua strada. 
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Agricolo, aprire una scuola di agricoltura. 
Il corrispondente della Patria si cura 

solo degli artisti, che sono appena îun 
migliaio e che pagano poco o nulla di 
tasse; degli altri 4000 abitanti di ceto 
contadino, nulla! Per lui son tanti figli 
della gleba. 

Mi pare che la IV-V classe sia cppor- 
tuna solo pei signori o per chi vuole 
percorrere una carriera; ma chi vuole 
questo, pansi a istruirsi i figli colla sua 
sacco©cia. Non occorre dire che il corso 
superiore elementare per le ragazze dei 
contadini è generalmente non solo inutile, 
ma nocivo. Colla quarta es quinta ele- 
mentare non sa le abituano ad accudire 
ai lavori di casa, e a saper lavorare per 
bene l’orticello, da cui sa ricavar tanti 
guadagni una brava massaia. 

E voi, o contadini tutti del Comune, 
unitevi una buona volta. La primavera 
pressima si fsranno le elezioni parziali 
dal Consiglio; ebbene, sappiata approfit- 
tarne per impad:onirvi dell’amministra- 
zione del Comune. Ma psr ottener questo 
dovrete scegliere i vostri consiglieri solo 
tra i lavoratori della terra. Iì contadino, 
ecco l’unico vestro pretettore, l’unico 
che conosca i vostri bisogni. Questo Co- 
muas in fatto di agricoltura è indietro di 
50 anni di fronte ad altri paesi della 
provincia. Un Tricesimano. 

Buia 
6 febbraio. 

Seconda conferenza Gori. 

Anchs ieri il cortile della canonica 
era pieno zeppo di pubblico, accorsovi 
per udire la secunda conferenza che 
Mons. Gori fece sul secialismo. Durante 
la conferenza non ebbasi a lamentare 1) 
più piccolo incidente; Mons. Gori fu 
ascoltatissimo; del resto egli tennagi al- 
l’altezza della fama (da cui era preceduto) 
per dottrina, chiarezza nell’ esporre le 
idee, e facilità di farsi ascoltare e com- 
prevdere. 

Dimastrò come il socialismo ebba ori- 
gine in Germania, da Lutero, il quale 
proclamò l’individualismo economico 6 
religioso, dicendo cha l’uomo è il solo 
padrone di scegliersi quella religione cha 
meglio gli piaccia. Da qui sorse la lotta 
fra capitale e lavoro, i ricchi avendo in 
mano i mezzi hanno potuto concentrare 
le ricchezze, nel mentre che i poveri ai 
quali mancavano i mezzi, dovettero ri- 
maner fali; e sull’individualismo econe- 
mico, serse il socialismo. 

Paesa quindi a dimostrare Passurdità 
del socialismo ancha dal lato economico, 
spiega il collettivimo, che cioè tutto dovrà 
avdare allo stato, macchine, campi, navi 
ecc., che tutti dovranne lavorare solo 
per mangiare, non esistendo più nessun 
compenso, essendo tutti eguali. Spiega 
poi come il socialismo distruggerebba la 
possibilità del pragresse, mancando nel- 
l’uomo lo stimolo di miglierarsi, Na di- 
mostra poi l’immoralità, parchè il sccia- 
lismo distrugge la famiglia, l’uomo ala: 
donna essendo liberi a vicenda; da qui 
il libero amore. Mons. Gori poi parla 
dell’ irreligiosità del socialismo, e qui 
cita i Maggiori del socialismo, Marx, Ba- 
bs!, Lassalle, Ferri, Turati, e tanti altri 
di cui non ricordo il nems, e conchiude 

così: Chi dice che il socialismo non sia 
antireligioso per eccellenza; e che non 
mira a distruggere la proprietà privata, e 
a sciogliere la famiglia 0 è un ignorante 
o è bugiardo. Non c’è via di mezzo. E 
io soggiungo modestamente a Cossttini | 
che disse a Buia, che il socialismo nè 
distruggs la praprietà, nè la religione (af- 

  

  
che quelle espressioni, pronunziate in. 

fare privata) nè la famiglia, che non è: 
stato sincero perchè non dissa veramente E, 

che nel comizio indetto non entrava cos'è il socialismo alia Marx, Bebel, 
Ferri, Turati ecc. Ursus. 

Par timore che si conoscesse l’ essere 
suo, egli seguiva sempre i sentieri meno 
frequantati, e toccavagli attraversare un 
bosco di natevele estensione. 

- Quando però fu aiquanto inoltrato nella 
foresta cominciò a temere cho limpa- 
zieriza l’avessa reso imprudsute. Ua fu- 
nesta presentimento gli agitava il cuore, 

! proprio per niente. 
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L’aria ara chesta, e i passi dei cavallo. 
i di A!bsrico or rimbambavano sul terreno 

Deliberò di tutto tentare, a fine d’avere sassgso, ora non s’udivano che risuonare 
lievamante sui caduti fogliami. 

Ad un tratto il cavallo s’arrastò pro- 
tendendo le orecchie, dilatando le nari. 

Di una macchia, retti came la falgore 
gsbucarono Porez e Querido è si avven- 

i tarono ad Alberico. 
Quindi si difese coraggiosamente, e 

spronando in disparato modo il cavallo 
8° internò nella foresta e si dileguò agli 
sguardi dei feroci suoi assalitori. 

Ma il povero animale, ferito 4 morte, 
cadie psc; dopo 2 terra, e giacque gsz- 
nime, 

A!berico si sentì egli stesso fsrito gra- 
vementa, Gorn grandi stenti potò trasci-o 
nare sè medesima colla valigia cha aveva 
sco, per breve cammino. P.scia cadde 
quazi orivo dei sensi presso ad un albere, 

Ivi fu, come abbiamo narrato in altro 
lutgo, che due uomini lo trovarovo, e 
gii apprestarono i soccorsi cha il suo 
tato esigeva e Dascosero sotto ad un 34 
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i lice la valigia del conte. 

  

Sul Comizio 
pro popolo russo 

  

leri promettemmo un commento sul 
comizio tenuto al Cecchini « pro popolo. 
russo ». E il commento è questo ché. 
segue. 

All'ordine del giorno era un comizi04 
pei fatti di Russia, che si compendian0 
in questi due quadri: in uno 180 ma 
lioni di sudditi, i quali domandano 12% 
costituzione, vale a dire di essere nella. 
società considerati uomini non cose}. 

nel secondo l'autorità, impersonificat@. 
nello zar, che soffoca anche brutalmente 
quella voce. 

Ra Sti a e ape dep O 
Ce 

Educato, civile e... razionale quindh 
il comizio sarebbe stato se, fatta 12 
esposizione serena e obiettiva dei fatt. 
fosse proposto e votato un ordine del 
giorno di augurio al popolo russo ché 
finalmente sia compiuto il suo desiderio 
e un augurio che lo zar — o a meglio, 
dire il corpo dirigente, perchè a nostro. 
avviso lo zar è la più grande vittima 
dell'ambiente politico che vige nella. 
Russa — ascolti la voce del suo popolo: 

Su questa base tutti, senza eccezione. 
di partiti, avrebberò potuto convenir@ 
e il comizio sarebbe stato, come dicem: 
mo, sarebbe stato civile, educato e 12% 
zionale. 

Invece ‘no. Nel comizio gli oratori if. 
parte. hanno esagerato, in parte son0 
scesi ad attacchi contro principi e cre”. 
denze altrui, in parte hanno... conver?. 
tita la protesta contro l’Italia, in parte 
hanno fatto una pura e semplice pro: 
paganda elettorale. H
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Si sapeva, si imaginava che così. 
avrebbe dovuto accadere, considerando 
la qualità dei promotori. Onde è avver 
nuto che il comizio si è risolto in cos@ | 
poco seria, poichè 400 intervenuti SU 
35 mila abitanti non possono imprimer®@ | 
a un comizio quel carattere 2mponente 
che si vorrebbe far credere. 

Non scendiamo a critiche particolari, | 
chè andremmo troppo per Je lunghe. 

L’ egregio prof. M>:migliano ci manda: 

Ill:mo sig. Direttore, 
Nella relazione del comizio di ieri sera 

il suo giornale mi attribuisce questa! 
tutte la. espressione: «Il pontefice di 

Russi può ban dare la mano al pontefic@ 
delia barbarie chs siede in Vaticano ». 

Ii Giornale di Udine assai più esatto ri-. 
porta f-delmente sa non le mie parele il 
mio pensiero: « L’oratore ricorda che un 
poeta immaginò le ezar seduto nel treno. 
sanguinoso della Nova in atto di dara la 
mano a qusll’altro pontefice dalla bar- 
barie che siede in Vaticano ». Le parole 
da ms detta sono press’a poco quelle ri- 
ferite dal Gicrnale di Udine correggendo 
soltanto « pontefise della barbarie » con | 
«sommo pontefi;e dsl mistero » ed ag- 
giungendo « d’accordoe entrambi a sten- 
dera il funebre velario della reazione par. 
tutta Europa ». Questo per la verità. 

Certo chs la S. V. vorrà prendere atto 
di questa mia rettifica La riagrazio di- 
stintamente 

Udine 7 fabbraio 1905. 

Dv. 2ff.mo 
Felice Momigliano. 

Sì; ma converrà l’egregio professore 

un comizio, sono fatte apposta per su- 

scitare l'indignazione contro il Vaticano, 

dI 

Questi dus uemini, il lettore lo sa, 
erano Van Moore e Zanes, 

Puco dopo che Alberico, semivivo, fu. 
portato alla casipela campestre di Van 
Moore, i dus scallerati sicarii di D'ego, 
chs andavano rintracciando per la fore- 
sta la vittima sfuggita loro di mano, 
giuosero in quel lusgo. 

Trovareno il cavallo ucciso, poi a lunga 
distanza di zolle sanguinosa ova Albsrica 
8°'era adagiato. 

Videro la terra sotto il salice della fo- 
resta. Scavarono il terreno, e trovarono 
la valigia di Hspinosa. 

La cupidigia dell’oro fs’ dimenticare 
agii assassini ch’eglino. erano al sarvizie 
di Dego Ossian. 

N:cquea tra loro una contesa per di- 
vidersi il Doîtino. 

Vsnnero fieramente alle mani: Que- 
rido atterrò il compagno, e disparve por- 
tando seco la valigia di Palmedes, frutto 
del suo dappia delitto, 

Perez e Querido ebbero pei, come ve- 
demmo, diversa sarta. 

L'uno ficì psr essere un digartora 
Gelle truppa di Spagna. Valtre un masna- 
diero della banda di Ruiz il Perro. 

I du» uemini, che non s'erano vigti 
mai 'ù, sì fravarono insiema al castallo 
d: Ros nta! i 

‘ Perez s’imbattè in Quertio. mantre 
Questi usciva un lstanto « diporto 

(Contnua) 
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che così. 
siderando 
e è avve? 

to in cosa 

venuti 

articolari; | 
lunghe. 
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          IM BRCRZIZRRI 

E converrà ancora che quelle espres- 
sioni se possono avere effetto in un 
comizio, non lo possono avere tra gente 
colta. Poichè questa sa che il primo in 
Italia a dare la costituzione fu Pio }X; 
questa sa che fin dal guo nascere la 
Chiesa cattolica fu sempre costituzio- 
nale essendo in lei ogni carica elettiva ; 
sa che la Chiesa — se fu sempre con- 
traria alle rivoluzioni fu in pari 
tempo sempre soliecita alle affranca- 
zioni dei popoli. 

Senza l’azione benefica del cristiane- 
simo noi forse non saremmo qui ora 
a parlare di fratellanza, di diritto po- 
polare, di personalità umana! 
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Ll Telefono del OROOIATO 
porta !l numero 
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Giovedì 9 

Fiere e mercati dalla provincia 

pena, Fiaibano, Gorizia, 
Sacile 

-— 8. “ont 

Cose della Giunta. 

EL en 201 PCN RIESI Srero i nen 

Gonars e. 

La giunta nella seduta tenuia ieri sara 

abrigò solo affari d’ ordinaria ammini-. 
strazione. 

Figlio inumano, 
Ieri sera verso le ore 8 ai casali Cormor 

certo G!useppe Rigo, d'anni 18, venuto 
a diverbio col proprio padre Antonio ar- 
matosi di un randello, lo parcosse. Accorse 
il fratello Pietro, assieme alla. guardia 
campestre Tambozzo, trattennero il poco 
affettuoso giovane e e li tolsero il randello 
dalle mani. Essaparatosi, questi, dato di 
piglio ad una affil: stissima rencola, mi- 
nacciò di morta il fratello. Dopo una 
lotta accanita la guardia t'attiBozzo riuscì 
a disarmarlo. 

Del fatto si stanno occupando ora i 
RR. Garabinieri. 

Bicicletta rubata. 

L’oste P.tri T bi a, recatosi in un essr- 
cizio in visolo Fior rio, asciò sulla porta 
la bicicletta. Uscito di i) a poco con sua 
graade sorpresa non trovò più la mac- 
china. L’ autorità indaga. 

Per le Casse rurali. 
Finalmente il Ministero della Finanze, 

Direzione generale del Damanio e delle. 

Tasse, con nota 12 ottobre 1904 N. 88980, 
in seguito a riesame della questione del 
trattamento usati nei rapporti della legge 
Gi bollo agli E'enchi trimestrali dei goci 
delle Cooperative determinò che tanto gli 
esemplari di detti Elenchi da depositarsi 
nella Cancelleria del Tribunale, quanto 
quelli destinati per l’inserzione sul foglio 
« Annunzi legali » debbone d’or innanzi 
essre redatti su carta non bollata. 

Il Segretario 
d:lla Eederazione delle Casse rurali 

Sac. PAOLITTI 

Si raccomanda Der, uniformità di ri- 
prendere l’uso degli s tam pati appositi, in 
vendita DI 880 varie nos srafia, 
dn ip 
  1 MEZ 

Fra libri e vista 

    

L' Almanacco Italiano dsl Bemporad. 
Sone ormai dieci anni cha la.casa edi- 

trico R. Banporai e Figlio di F. renzo, 
benemerita par tante pubblic:z'oni appre- 
stats con coscienza e con inte ndimenti 
d’arte p'ù che par volgare speculazi one, 
Jarciò in Italia il suo Almanacco Ttaliono. 
Fu (pussio il primo O nativo del geosra 
si nostro paesi è, 6 ’ editore con / 
disse nia ne nh la direzione al 
prof:ssore Giuseppe. Fumagalli, bibliate- 
cario della Braidense di Milano, 

Il dl accolse dapprima con usa 
carta qual d ffilenza } ardita iniziativa, 
ma chi non si fece vincere dalla preven- 
zione, e iasse |’ Almanacco Italiano, si con- vinse presto dell’ utilità del ] lavero, perchè 
l'editore non badò 4 spese e non ri sco- 
raggi della possibilità dell’ insucces: 60. per 
liberare ! Italia dal servirsi di Almanacchi 
stranieri, dando agli Italiani il loro 4I- 
manacco ; a chi è solito di approfondire 
ls cose, presto 8! accorse della genialità 
nella compil azione, che è una vera e 
propria Enciclopedia della vita. pratica. 

Sa ua volume di oltr- 800 pagine a 
dua colonne, aderna di circa 1000 finîs- 
sime. invis oni, stampato con caratteri 
minuti su buona carta, è rac- 

savio 

    

1, Ma nitidi, 
> e Conden ‘sato tutto quelle che DuÒ 
‘’8341e ogni sorta di lettori, tutto 

Quetlo che ogni italiano dee conoscere 
del proprio paese, 

E dal primo anno ad oggi, (’ Almanacco 
It:lizno ha percorso la soata ascendente 
del-buoen sue cesso, al punto che molte 4 
Malte famigle, dalla più modesta alia 
pù f.coltosa, non vaglion fare a meno 

massime buon 
trovano notizia di agricol- 

    

  

Gi que i lib 0, per ehè ai 

mai 

frana di 
Ciira Gi 

cala vi pi 

    

   

  

, di amministrazione, d’arte, di com- 
Meroto, d oems;a pratica, di gsogrofia, 
i igiene pri femminili, di la» 

Zi e, di ietteratura, di muda, di st ca 
660, €00,,; tutte rubricie colesie, trattate 

5     

con vera competenza da valenti scrittori, 
i quali non hanno sdegnato di rendere 
popolare le cognizioni scientifiche, lette- 
rarie e artistiche, di ogni genere. 

Se tutto questo splendido contenuto 
nen bastasse a invogliare chiunque a pos- 
sedere l’ Almanacco Italiano del Bemporad, 
noi facciamo netare che ognì acquirente 
può concorrere a una numerosa serie di 
premii, e può giovarsi di una quantità. 
di buoni a riduzione, il cui elenco è con- 
tenuto in oltre cinquanta pagine del vo- 
lume. Ogni altra parola è superflua, per 
mettere in evidenza l'importanza straor- 

dinaria di 96 Beonii cazione. 
107120 AZ I ZITO o cen 

Cai di Commercio di Udine. 
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Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 7 febbraio 1905 : 

  

STATO CIVILE 
Bollett. settimanale dal 29 gann, al 4 febb. 

Nascite 

Neti vivi maschi 11 femmine 414 
» morti » 1 » — 

Esposti — » _ 
Totale N. 26 

Pubblicazioni di matrimonio 

G'us:ppe Pividori industriale con Na- 
dej: Gori agiata — Angelo Scarpa ca- 
meariere con Margherita Scarpa sarta — 
Domenico Missio negoziante con Italia 
Pittolo sarta — Americo Strigaro lito 
grafo con Ortensia della Siega casalinga 

— Cesare Fornssir fabbro con Virginia 
Di Banedetto tessitrico — Ettora Bassi 
ùperaio con Luigia Meneghivi tipografa 
— Francesco Maîtiuzzi meccanico con 
Giuseppina Qualizza serva — Vittorio 
Miani vellutaio con Alba Angeli casa- 

linga — Carlo Cressatti orefice con Eli- 
sabetta Valdevit sarta Orazio Coni- — 

glione agricoltore con Nunzia Cannurelli 

contadina — Basilio Giavon fornaciaio 

con Irma Colautti operaia di cotonificio 

con Ines Nenzi civile — Antonio Piani: 

nda Ah 
is EReGihie 

RRSSAA LARINGE] ciare 

Morti nell’Ospitale Civile 
Maria Sartori Globa fu Nicoiò d’anni 

80 casalinga — Nicolò Zanussi fu Fran- |; 
‘ cesco d’anni 77 falegoam — (Giacomo 
Rizzi fu Antonio d’aani 47 vetturale — 

Cate:ina Ross!-Virgilio fu Angelo d'anni 
42 contadina — Mattia Cinibaro fu Va-! 

lentino d’anni 80 bracciante — Lorenzo 
Virgilio fu Michele d’ anni 71 agricoltore | 
Giuseppe Gentile di Pietro d’anni 33 
sarto — Marianna Battistigh - Bassi fu 
Andrea d’anni 79 casalinga — Gottardo | 
Zuliani fu Domenico d’anni BI orefice | 
Gio. Batta- Massimo. Vidoni di Gio. Batta 
d’ anni 35 bracciante. 

Rendita 5 0/0 L. 10456 
» 3472010 » 102.63 
» 3 Oro » Yb,— 

Azioni, 
Banca d’Italia co DA1420 

| Fer.ovie Meridionali » 707 25 
LE Mediterranee » 451 — 
| Società Veneta » 128.75 

Obbligazioni. 

‘ Ferrov. Udine-Pontebba L. 508 50 
» Meridionali » 36450 
» Mediterranee 4 Oro » 508.25 

Italiane 3 00 » 36275 
Credito com. pov. 3 3;4 ». 00825 

Cartello. 

Fondiaria Banca It. 4 010 L. 508 25 
» * » 4 112 Oro Renn 

» Cassa r., Milano 4 Oro » 512.25 
» » » 500» 516.— 
» Ist. Ital. Roma 400» DIL; 
8 » » 4 172 tà » 522 i 

| Gambi (oheques «a vista). 
Francia (oro) L. 100.09 
Londra (sterline) «> 25.16 
Germania (marchi) » 122.86 
Ausiria (corone) » 104.66 
P'e.roburgo !r rubli) » 26553 
Rumar'a (!ei » 98.— 
Nuova York (dollari n 10.19 
Turchia (lira turcha' 22.67 

‘ tera minatoria a lui diretta, 

Morti nell’ Ospitale Militare 
Garlo Sacchi di Sebastiano d’anni 20 . 

soldato nel 79.0 reggimento fanteria. 

Morti nel Manicomio Provinciale. 

Gio. Batta Bres 
76 pasticciere. 

Morti nell’ Ospizio Esposti 
Naudina Sticari di mesi 7 e giorni 17. 

Totale N. 32 — dei quali 6 non appartenenti i 
al Comune di Udine. 

  

Presso la 

BANCA POPOLARE FRIULANA 

Servizio di CASSETTE FORTI per custodia 

( Safe - Deposits) 
  

Prezzi d’ abbonamento : 

Formato I.° Trimestre L. '7.50 

Semestre L. 10 — Anno L. 15. 

Formato 2.° Trimestre L. 10 

Semestre L. 15 — Anno L. 25. 
ER ALENATARZZA TN LIRE ADE LANE RIA ERI DN PSI NRE LIMI EP 

Ultimi telegrammi 

Nessuna lettera minatoria. 
Gorki ancora in carcere. 

Pietroburgo, 8. — L’Ag. tel. Russa co- 
munica: La notizia diffusasi all’ estero 

che lo czar abbia trovato nei suoi appar- 
tamenti privati in Zarskoj: Salo una let- 

è completa- 

mente falsa. E’ pure falsa la notizia che 

Gork! sia stato scarcerato. 

  

  

L’ uecisore 
del governatore del Senato. 

Heisingfors, 8. A proposito dell’ at- 
tentato coutro il porri del Sanato, 

| veglianza del senatore Akermanp, 

Johnsson, si comunica: Dopo ferito, 
Johasson fu ancora in grado di uscire 
dalla stanza, ma appena oltrepassata la 

soglia, cadde ai piedi della moglie e 

della figlia, e spirò depo dieci minuti, 
senza aver ripreso i sensi, L’ uccisore, 
che non è ferito gravementa, è curato 
nsì lazzaretto militare russa. 

L’inovhiasta constatò cha egli è un ex 
studente dell’ università « Alexindra » 6 
che si chiama Carlo Leonardo H+henthal. 
Negli ultimi tempi dimorava a Stoccal- 
ma; arrivò in Fiolandia il 13 gannaio. 
Egli mantiene il più assoluto silenzio. 
L’ istruttoria contro di lui è fatia dal 
maestro di polizia Pekonen, sotto la sor- 

SRO 1610. furono affidate le mansioni di Johnsson. 
— Aatenio Tosolini chimico farmacista | 

ì 

ì 
ù 

agricoltore con Anna Cossano contadina ‘ 
— Albino Zenarola possidente con Maria 
Mavtovani casalinga — Pietro Gregoric-. 
chio muratore con Lucia Bia 
linga. 

Matrimoni 

Asgelo Franzelini bracciante con Teresa 
Osso contadina — Antonio Mauro fale- 
gnamas con Maria Galliussi lavandaia — 

Giusspps Mian agricoltore con G'ovanna 
Savorgnane contadina — Domenico Mian 
agricoltore «con Virginia - Angela Piccini 

neo casa- i 

® 
en
ni
 

pen
 
n 

en 
E
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contadina — Luigi De Nipoti falegname 
con Anna Tomadiri casalinga — Antonio 

Virgilio agricoltore con Margherita Zilli 
eoutadina — Beniamino Nardone mura- 
tore con Teresa Zilli casalinga — Giu- 
seppe Moretti conduttore ferrov. con Elena 
Nagaro casalinga — Umberto Fracasso. 
agente di commercio con Eleonora Liso | 
sarta — Giovanni Gasatto agricoltara con 

Carelina Moro setziuola — Giacomo Nar- 
dene fabbro con Virginia Todol contadtaa. 

Morti a domicilio 

Lamberto Feruglio di Giuseppe d’anni » 
35 impiegato privata — Mafalda Gori di ‘ 
Giuseppe d’anni 2 a mesi 2 — Anna 
Zoraitini -M-saglio fu Giuseppe d’anni 
60 sarta — Emanuels Leone di Dime- 
nico di giorni 10 — Mafalda. Parchi 
Gaetano di g 
rigo fu Pramoesci d’annni 60 casalinga 
— Luigia Mattosel-Dobler fu Vincenza 
d’anni 75 casalioga — Orsola Vendrame 
Seifz fu Domenico d’anni 96 civile 
A'fredo Todoni di Pietro di mssi 1 
Rosa Magrini di Angelo-Giovanni di 
giorni 26 — Amedeo Della Marina di 
Gio. Batta d'anni 1 e mesi 8 — Luigi 
Marzari fu Giovanni d’anni 70) pensio- 
nato ferrov. Maria Lovati- Bianchini 
fu Giovanni d’anni 77 casal linga — Luigi 
Miusuli-Bardusco fa Gabriele d’ansi 72 

— Pistro Missio fu Andrea d’ anni 
76 calzolaio — Anna Lavaroni-Malagò fu 
Pistroe d’ anni 30 casali cav. Gio, 
Maria Gartoni fu Giacomo d’anni 64 
pensionato comunale — Maria Gu-*zzaroni 
di mesi 2 e gierni 22 — Giovanni Andrea 
Cozzi fu Domeuice d’anni 70 conciapelli: 

RI 

apiata 

inga na 

di, 
forni 10 — Maria Codaro Do- | 

  

Azzan Augusto gerente d. responsabile. 

POLSO 
L’ultima meravigliosa invenzione è senza 

dubbio la 

apparecchio concertista per suonare 
artisticamente il pianoforte. In ven- 
dita presso il nuovo negozio piano- 
forti, armonium e musica di Camillo 
Montico, via Lionello, Udine. 

Esclusiva per tutto il Veneto. 

00000000000 00099 
ce O a re TEO 

Gabinstto dentistico 

DL. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 

MMI MARILICIA MIR 
Giovanni Bertoli 

intagliatore-doratore 
UDINE — Via Poscolle N. 35 — Taine 

  

  

E° il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore ; si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggeiti per Chiesa, come; Stendardi — 
Contaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Cancelabri — Cereoferali 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restaut- 
che in riparazioni garantendo tutta ele; 
ganza, precisione e solidità, 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornatonto non dimentichino tale 
indirizzo. 

ABRRARBEBRRRKRA 

mani fu Antonio d’anni ; 

cui - 

PALESE Ie RATTI ME RI pa de SETT i ar tte SR? 

Banca Commerciale italiana 
SOCIETÀ ANONIMA. 

Capitale Sociale Lire 80,000,000 interamente versato 
' Fondo Riserva ord. L. 16,000,000 - Fondo Riserva straord. L. 523,080.61 

SUCCURSALE DI UDINE 

MILANO - Alessandria - Bari - Bsrgamo - Bologna - Busto Arsizio - Catania 

Carrrara - Firenze - Ganova - Livorno - Lucca - Messina - Napoli - Padova - Palermo 
| Parma - Pisa - Roma - Savona - Torino - Udine - Venezia - Vicenza. 

(OPERAZIONI: 
i La Banca RICEVE versamenti in; 

: CONTO CORRENTE A LIBRETTO 
all’ interesse del 23,40,0 con facoltà al Correntista di disporre SENZ'A YVISO 
sino a L. 20000 A VISTA, con un PREAVVISO di UN GIORNO sino a 
L. 50000 e con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 
maggiore. 

' LIBRETTO DI RISPARMIO 
all'interesse del 3 1,40;0 con prelavamente di.L. 5000 A_VISTA L. 15.000 
con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME MAGGIORI con 3 GIORNI. 

| LIBRETTO DI 9 OLO RISPARMIO 
| all’ interesse del 31,200 con prelevamenti di L. 
| MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 
, CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convanirsi. 
: ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

all’ interesse del 3 120,0 da 3 a9 mesi — del 33;40,0 oltre i 9 masi. GLI 
INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE DEI DEPOSITI SONO NETTI DI 
RITENUTA. 

RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede 
di Credito di Istituti d’ Emissione e Cedole scadute pagabili a Udiue e presso 

le altre Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 
FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Correntisti. 
SCONTA EFFETTI sull’ ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITA- 

i LIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (MARRANTS) ed ORDINI di DERRATE. 
FA SOVVENZIONI su MERCI. 
INCASSA per cento terzi CAMBIALI e COUPONS pagabili tanto in ITALIA che 

i all’ ESTERO. 

FA ANTICIPAZ'ONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra 
ALTRI VALORI. 

FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 

S'INCARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutte le borse 
d’ ITALIA e dell’ ESTERO alle migliori condizioni. 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA e suil’ ESTERO. 
COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES ed ESEGUISCE 

VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle principali piazze ITALIANE, EUROPEE 
ed OLTRE MARE. 

ACQUISTA e VENDE BIGLIETTI di BANCA 
e d’ARGENTO. 

APRE CREDITI în Gonto Gorrenta 

DEIUSSIONE di terzi. 

APRE CREDITI in ITALIA ed ali’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO. 
PERC, per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI, 

ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi. 

RICEVE VALORI IN CUSTODIA centro la provvigione annua del 1,2 0, .00 sul 
valore concordato, calcolata con decorrenza del 1.0 Gennaio e {o L Luglio, 

CURANDO per i valori affidatili 1 INCASSO delle CEDOLE ed il RIM- 

BORSO dei TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE 
o prezso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso delle spese, se l’ in- 
casso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni.; 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 
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1000 AL GIORNO, SOMME 

ESTERI e MONETE d’ ORO- 

LIBERI, ‘contro GARANZIE PE reali a 

    2 RELIT TIASLORI IONI 

UDIINZEI — Via dei Teatri N. 1 
  

Campionario di Articoli Brevettati 

  

Antica ditta € GODIN di Francia 
; Cucine 

economiche 
tutte - ghisa malea- 

bile, le più perfette 
e di cola rispar- 
mio nel consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili 

LISCIVAIE PORTA 
TILI di più gran- 
dezze 

CAMINETTI, CALORI- 
FERI, VASCHE da 
bagno, RISCALDA- 
TORI, LAVABOS a 
fontana, POMPE di 
ogni genere, APPA- 

RECCHI inodori, SEDILI alla turcin a diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 
ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalto 
e nichelati, LETTERE e CIF RE per insegne. i 

  
Depositario F. BRANDOLINI., stazione nor le Carnia. 
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i ii = ha Cam: Dia Eerse ettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 

specialista per l'Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 

bambini. 
Consultazioni dalle 10 alle 12 

tutti i giorni eccettuati 1 festivi, 

  

Casa di GUTA calrurgi ca 

del 

. Metullio Cominott 
VIA CAVOUR N. 5 

- Tolmezzo 
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> Malattie chirurgiche 
e delle denne 

serre nerve er pe] 

Consultazioni tutti i giorni 

3 eccettuati il martedì e il venerd er
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Via Liruiti N° 4. 
È PAOSLPGILIÌ dep dt Se 

$ì 339300381 SETE eccede dé e > sé  
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° Valenti autorità mediche lo dichiarano il CE ce - I ET ri- 
è costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
è RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 

| stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

DI Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

. Fratelli Padova 
[ESSA TTI e fe maca L. V. BELTRAM 

  

   

        

   
   

     
        

     
   

  

    

      
     

     

    

   

     

   

   

   

   
      
   
      

    

  

     
    

      
     

   
    

      

   

    

    
   

Marca speciale depositata. 
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      Dì rio ere le domande alla Ditta: 

Dop pos ‘o per Udine presso il farmacis'a GIACOMO com 

“alla. ‘gia, Piazza Y. E. 
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Fonderie artisti che di Trancesco Broili 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88    

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

Li EITILIPPONTI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

TU DIINZEI — Viale del Ledra 30 — TEDENHI 

Li. 450 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

    

    

           

   

  

    
        

         

  

      
    

Premiate 

con inedaglie do sè, d'argento   Fornisce Concerti di L. 

campane di qualsiasi peso È © 
   

   

  

      

       
     

      

  

     

    

      

    
      

       

  

    

     

  

           
    

    

    

   

    

   

dersi di Arredi e Paramenti Saeri, Bandiere ccc., ricorrendo al nostro stabili- in diveree Teposizioni del n Di _ È mento potranno concorrere ai seguenti premi: Regno e dell’ Estero IE di |_—©d intonazione; — Castelli Dì Serie 1.° N. 1 premio del valore di LL 50 per le commissioni fino a L. 100.— = =. + in ferro battuto, assumen- É Serio. & 3 > >» 100 » » » >» » 300.— = (a in | . È Serie 3.° » 3. » » 100 » » oltre le » 300.— ai TT | o done anche il eolocamento. i Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- Premiate n li iui N Fonde altresì statue, bu- meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme- : ISECIO enta con Di pi inma 
     

     
   

ranno a 23, avrà il premio corrispondente Ila serie il possessore del bigliettio portante. 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota dî Venezia nella 
settimana seguente all’avviso che verrà SESTIDRO. ai proprietari dei biglietti. 

c*00& Estratto per pulire i metalli @eeee 
E l’unica, insuperabile pastiglia atta a i i metalli; nec»ssaria assoluta- © 

mente a tutte le chiese tt la pulitura dei sacri Arredi. Ogni sci ola costa cen- 
dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 

rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 
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n \ sti, corone in brenzo, ed È 

all’ Hi voga e Razion 9 

di Udine, per campane 
   

  

altre opere artistiche, garan- 

TA tendone la più perfetta ese- L 

  

        
      

    

  

    
   cuzione. 

   

  

   

                              
Dingo 210) I a        

      

   

ci
 

RITA 
n
i
 

MS
 

a
o
 

t
i
e
 

n
 

I
 

Min
o 
i
a
t
a
l
e
 

i
i
i
 

  

    
za Premiato con medaglia d’oro all’ lu: Regi ionale di Udine 1903. «= 
E e. ‘confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo °99oo0 

    

       
        
          

          
            

     
          

        
                             
    

   

  

sn i n i mo o Bi Manifatture varie da Chiesa 
Pettinati, Panni, Renforcà, Scotti, - Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli a!!» Romena Neri, . Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impsrmeabili confezionati, Tele di puro — ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapeiti altare, Tappeti per. 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle . coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, «| | ‘ette e cotwne, Cingoli, Merli candidi per 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e donne, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
colorate ad olio per tendoni in tutti. i». |- Frangie, Galloni; Tocche, Stelle, fiocchi si 

a colori e qualunque articolo in mani- . - | oto, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa I Raldacchini in Damasco seta 
Toniolo » 48° fatture, Da | | per confraternite. PRESE ERA bob 300), . pati 550 x a 800, 350, 490 in più. 5) 

    

  

     

   SEPE 5. UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19 
‘ premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale 1903 | —— , 

fera I 7 enon na È 3 

cene 0 odi da passeggio - meo Vertaza tao Pi icafoot Pes Portamonete ecc. 

Chincaglierie — Pelliccerie — Dora — Specialità oggetti per 
3 

fumatori ae Scarpe gorama 5; Va chigi PFA di tutta ne Vifà Lr Bo Tse e borsette di pelle LE 

Giocatoli — Articoli per regali. 

Veli per serpe e eur 
° | Si coprono fusti vecchi d ombrelle e ombrelli ni con sio toffe di qualunque genere 

À richiesta. si fabbrica ombrelle € ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

cc al PREZZI MODICISSIMI @ 
ni memi ame ee erre malae pe any - prize Dr aan 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
PROPIA LAP ea 

    

  

    

        

  

                 

P
A
A
O
T
T
L
R
 

  

            

         

  

     

  

  
   

    

    
  

      
       

      

DEI 

    

     

      

ri


